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i Pochi gidrar sorio” cuterbatittà che 
“atri ‘indio’ deripo' shirébbe trascorso che 
— BI ‘Biotriali au listriaci ‘avrebbero incomin- 
ciato di . ;nuoyo..i loro. inni..d’ impreca+ 
zione.» contro . P Inghilterra; e! fummo 
invero ‘iprofeti»del rassato, imperbechè 


"iifentie Facettmiò’ i ‘’prodòstito. 6° era | 
già stampato il compimento. Fra | lé 


molte .gazzette..che; ricevono., le. confi+ 
‘denze austriache. biavvi.da: Gazzetta delle 
Poste di Francoforte, e a questa perveniva 
giù in idatà ‘del 9aprile dalla solità fu- 
‘Gina! dî SA. viennesi 
‘180618, he "né ella quale 1 Inghilterra riceve. 
la sua parte delle amenità. austriache 
-vchejnegli»altimi tempi*etanò ‘tutte ri- 


tener timo ‘re 


Mercoledì, 22 a 


TRIFIOENT ATA TTI PO RETI de cad 
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os atetbibuizoe dallè ofè 


e ogni.‘voltal‘che essa' scorge) la? duplicità;i essa 


fa) 50 della: ‘maggior!‘precauzione. 

Non contestiamo al''conte’Cavour ne talenti, 
ile' abilità dialettica, ‘specialmente ‘se può riu- 
scire’ad'ingannare gli'inglesi' stessi ; ma quando 
il Morminig' Post ‘afferma’ che nel nostro litigio 
col Piemonte il-dirittoè laVragione sono dal 
lato'di‘quel governo, egli. conviene! implicita - 
mente ‘che sarébbè!'giusto'e' ragionevole divfo- 
‘meritare ‘sollevazioni ‘contro l'Inghilterra invIr- 
landa 'e'in'‘Scozia';' e‘che tutti i ribelli» sono 
Stati ‘martiri: 

Giò è ‘peraltro ‘inenò grave che! gli ieccita- 
menti alla rivolta ‘in'Italia) petchè:gli irlandesi 
‘8 ‘torto giù difesi contro ‘la 'tonquista straniera, 
è più tardi haniid difeso 'iloro sovrano! legit- 
limo! Ma il Piemotite, al quale ‘1° Austria: non 
ha tolto un sol villaggio , ‘che ‘deve ‘invece? a 
questa ‘potenza l'ingrandimento che hà ricevuto 


suna ‘nel ‘1815, tende a strappare all’ imperatore di 


Austria tutti i suoi stati d'Italia, che gli''ven- 
gono guàrentiti ‘dai! trattati. 
N ‘Morning’ Post dim'éntica dil’dirci cori ‘qual 


diritto il Piemonte ‘nutre questi progetti. Egli 


"serbate’’‘pèr’îl Pieitionte, 'éon ‘Qualche |'pretende che ‘il corte Buòl hè voluto ‘incutere 


‘bifieciota atichiè Pella‘ Russia, La cor- 
rispondenza forma, risposta all’ articolo 
del‘. oriing.. dost che. abbiamo (da. ul-, 
timo, riprodotto. Essasmoni manca: di'0- 


terrore ‘al Piemonte. Con tutto ‘ciò 'nòn''è l'Au- 
stria che ‘aggredisce, èssà' non cerca che di'di- 
"fendersi‘da'um’aggressione stranierà. Non 'mi- 
naccia nè l’ititegrità ‘nè l'indipendenza del Pie- 
monte, ma essa medesima è esposta ‘alle m- 


riginalità; nè di'gaiezza; come ‘dice’ il'|'naccié, non aperte, ma perfide è nascoste, come 


‘Nord'che'ta fiprodute "dll edificazione 
sue sudi Jetoni;. HA) veramente, , è...così 
‘ piacevole singolare, che non. vogliamo 
defraudarne i nostri: i 


Se è vero, scrive quel” ‘coftispondente, che 
‘il Morning'Post esprime nel suo articolo, del 6 
aprile e viste del proprio governo, l'Inghilterra 
‘aper 1’ Austria ùun amico che soffia nello stesso 
‘tempo caldo è freddo: ‘e sul quale non si può 
contare. Il' Morning, Post incomincia, col ripro- 


«’durre! le assurdità ripetute ‘a sazietà dal; Nord, 


‘'eio8 dhe til éotité Buol' ha “deviato dalla poli- 
tica . prudente, e. tradizionale , dei. Kaunitz, dei 
Thvigut, ‘dei Metternich ecc. Non neghiamo;che 
“PA astrià i rigenerata ha totté mòlte tradizioni 
dell antico regime, ; Quando si considera l' im- 
ere austriaco nella sua; vita interna, 0; nella 
‘sità’ azione al di fuori, appare;.tutt’ altro; che 
l impero d’altre volte; è un fatto. di; cui si 
‘Falllegrano sinceramente tutti quelli cui sta a 
Gion la. prosperità e .1’ avvenire ; dell’ Austria. 
ud darsi. che la nostra politica estera sia meno 
Compniti che, per l’ addietro, ma \almeno, biso- 
hi che non si; nasconde, che. porta 
LS La bandiera, affinchè ognuno: possa 

pid ere» ciò che” yuole. Non, credo. niente 

pr sa to che. questa politica. manchi di previdenza 
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lo indica il carattere del suo avversario. 

Il' Morning Post non ‘crede che!la Sardegna 
abbia mancato ai suoi' doveri o oltrepassato i 
suoi diritti; egli opinà quindi che Te dimostra- 
zioni. ostili, le provocazioni, gli oltraggi ‘prodi- 
gati ‘al suo vicino sono giustificabili. 

Il Morning Post parla ‘molto della libertà délla 
stampa e della protezione delle leggi. I tribu- 
nali servono di argine contro l'invasione delle 
cattive passioni, ma quando tutto il paòse ne è 
inondato Tion' offrono più alcuna guarentigia. 
Si è ripetuto più di una volta che'sé il governo 
piemontese ‘vorrà prendere un’attiludine più 
moder©ita, l’Austria porterà i suvi gravami da- 
vanti ‘alla giustizia di ‘quel paese, ma che per 
il momento ogni saggio non verrebbe ad alcun 
risultato. 

Il Morning Post si appoggia sul ‘fatto'éhe un 
ré ‘d'Inghilterra, ‘orson sei secoli; lia sposato 
utia ‘Privicipessa della'casa di Savoia! La' casa 
di'‘Habsburg ‘aveva ‘non ha guari,'ed'haancora 
al'giorno d’oggi rapporti ‘di ‘stretta'‘parentela 
colla casa di ‘Savoia, ‘e mentre ‘essa’ è' sempre 
disposta a tener conto di ‘tali ‘rapporti; questi 
furono interamente dimenticati’ dal‘ Piemonte. 
0 H'iMorning Post fa grande’ mostra dell'alleanza 
militare ‘dell’Inghilterra ‘colla ‘Sardegna, ma di- 
mentica ‘che’ l’Austria ha reso ‘agli alleati riella 


ONSLINNETTZIPINTE 2 Si IE SPIRITI PLENTII DET renne 


quando, il perchè non sì seppe mai, tanta era 
la secretezza ‘ed il mistero con cui le cose e- 
rano State rondotte. Rita, la già forte ‘Rita avea 
ceduto a terrori che l'isolaftietito e l’arte raffi- 


| mata di chi voleva espugnarne la volontà le ve- 


nivano. di continuo suscitando. nella mente: l’a= 
Zione del tempo avrà forse contribuito anche 
essa a corrodere ciò che non avea’ potuto, di 
fronte la violenza. 

Com'io rimanessi a tali notizie che potevano 
riuscire funestissime all'amico mio, vel potete 
immaginare. lo “non potevo. allora spiegarmi 
l'improvviso rivolgimento nè darmene pace! 


‘Dopo ‘quasi’ tin dit: ‘di Peet ‘sì sparge a Fatto è che la Livia econ lei la, figliùola ed il 


15 uri ‘trattò Ta ‘hubva ‘ché’ stavano pet ritornare, 
“the” la'‘thgazà! "non 'erà; più! quella di‘prima, 


dei paesi e delle cose vedute, l’assiduità'‘di ge- 
-dniàli CORVezni;' gli ‘allettamenti d'ogni genere, 
‘sempre’ novi, aYearo, Sécando' ‘che era da a- 
o iligpiottànsi, tiontato "di 16}. 


,Marrano e il. Bandierai, lo sposo , designato, ar- 
rivarono indi a pochi. di, e che dall'arrivo alle 


ore. 
;xEra l’ultimo di ottobre, ed. annotlava, quando 
.con. tutta; ;segretezza mi, è: dato . ayviso che la 


the” l'amore” aritico. |, mattina vegnente, ante.lucem. si; sarebbe com- 
olegvea ceduto gli incanti; ‘Pra tornava’ fidan»; 


piuto il rito; nuziale,, dopo, il \quale. gli, sposi’ 


zata a un neg-cavaliere, l'avvocato * Bandiérai,| sarebbero, incontanente partiti per Firenze. Id 


vledel ‘tribunale’ di prima Stanza ‘diFireftze; uomo 


“Sti quatiitatitique' Utipi ‘> 'edovo' Setita' prole, 


ricco dl‘40 ‘tità' life | efltrata’, Messe ‘itisieme 


LX 


10binese.® ; 
FidoOh@ ila: pene tofindsse fidanzata, ‘era ‘vero: 


sadebolezzà* di'ind' fancitilà “inesperta attettita, 


senzài consiglio: la ‘isignorà Livia” ‘aveva! "iipul? 


diato il santissimo nome di madre. Il come, il 


du itila 
Acta cal (Die) 


pensai tosto. al;,mio,;povero Scipione! Corsi difi- 


Si api tutti'i Li stern 


È, ‘éomprese le Mormenichie, ' 
del iaattino! al'imezzogiormo. | 


olnane! Ta lbntantifita % ‘gi *&VagAmeniti!* la' varietà | nozze, non corse ‘un intervallo di quarantotto * 


lato alla casa di lui, non. ben certo veramente! 
di cio che arrei fatto, vma determinato pet" 


e dalla'|prima cosa «a prevenire »l'officiosa .eradeltà di 


amici leggeri tedvimprudenti , e: predisporlo al 


.|\colpo ifunesto.: Lo trovai allo» serittoio fisso 


cogli vocchiin un'volumne ché gli stavavaperte 


po pin np! La mad 6,0 ‘ineglio il'mal genio | davanti. AI ramiorechéevio» feci entrando ‘torse 
vlodella' famiglia) il Na rio, avea ‘triotifato* dellao 


i verome-lo' sguardo: quasi! ilare, e come d'uomo. 


che non sappia qual rovina gli sovrasti: 
€ Buona sera, Scipione.‘ i 
‘è Buotia" ‘8618, amico miò. 
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guerra l'Oriente: dei servigi bel altrimenti i im- 
portanti, ie iche!‘essa © hàil‘sacrificato due ‘volte 
più ‘soldati ‘di! quanti la-Sardegna ne ha'inviati 
in Crimea. au 

Seri signori inglesi‘non: hanno? altro qu of- 
frircii che de frasiv!del < Nord, ebbene! ' vadano & 
cercarsi l'amicizià della Russia! perchè non polraîino 


‘piùcontàre su: quella dell! Austria. L'Auskria è più ' 


‘contentà di'far fronte ad''unìnemico ‘franeoisehe 
d'associarsi ad un amico poco' sicuno.!»! 
Quando gli austriaci si lagnano che 
il Piemonte, ha d'intenzione , di conqui- 
stare. tutte: lei) provincie. austriachedn 
Italia, mon si sdrebbeîndotti a credere 
chela potenza di ‘quaranta' milioni di 
sudditi è il Piemonte, e quella di ‘cin- 
que, l’Austria? Come. mai-le minacce 
perfidere,nascoste, del piccolo Piemonte, 
stato di second’ordine, .che.ilconte 
Buol; ‘secondo!’ l’asserzione dei ‘diplo- 


‘matici austriaci, ha trattato al congresso 


di Parigi di allo in basso, possono in- 
cutere..tanto' fastidio ..ad una. grande 
potenza: che portai lalta la'.sua «bandiera, 
che» è ringiovanita, della quale si 'ral- 
legrano tuttii suoi ‘sinceri amici? ‘In 
verità l’Austria ha messo in. azione la 
favola del lupo che si lagna coll’agnello 
per .le acque torbide , colla differenza: 
però che se l’Austria vuol far da lupo, 
il Piemonte non è menomamente dis- 
posto a far da agnello. 

Ma lasciando i paragoni} che cosa 
significa realmente tutta la chiaccherata 
del corrispondente viennese? Nient'altro 
se/nonche.»'l’Austria! credeva di poter 
contare sull’ Inghilterra per ‘esercitare 
la sua dominazione in»Italia, e invece; 
o vanitas vanitattim! Ciò ‘si è chiarito 
un'illusione.‘ Che ilconte ‘Buol abbia 
creduto sul serio che'1° Inghilterra ‘gli 
ayrebbe : dato, mano a questo intento ? 
Sejciò fosse; il Morning Post non po- 
trebbe ‘addurre ‘una’‘miglior ‘prova per 
dimostrare “che la prudenza e‘l’abilità 
«dei Kaunitz, dei Thugut è dei Mètter- | 
nich. sono scomparse dalla reggia dei 
Cesari austriaci; «quei. ministri. pon 
avrebbero mai preso» unital granchio. 
Ad'essi non sarebbe" mai venuto in 


‘mefite’ al certo di farsi un vanto di aver'| 


« Ti sconcio? 

« Oh che! scherzate... 
costame che per voglia... 

c E leggi? 

« Seneca... gli scritti morali... , 

' «Oh buono! 

« Perchè rimanete in piedi?... sedete. 

Io mi trovavo alla sua presenza disagiato è 
non trovavo modo d’infilaré ‘un discorso, e più | 
studiavo, menò mi riusciva. E siccome dopo 
le ultime parole si era ‘fatto silenzio, ed il si- 
lenzio durava senza che io avessi trovata -la 


'eggicchiiayo” più per 


formola d'infroduzione; così per finirla e pi- | 


gliare un contegno domandai macchinalmente : 
<'E la salute?.:. E la'mampià? 

c Ah!... la mamma... appunto!.., ma guar-" 
date... dove aveto ‘la testa!’ la mamma è da 
ieri indisposta Venite, andiamo sopra a ve- 
derla. i 

€ Indisposta ?... E che ha Ta buona Figuora? 
perchè indugiare se da ierivnon istà bene? 

Se il'casoifion ini portava qui stassera, LI Ei 
que '‘non'mî facevi chiamare? 

« Non Vinquietate... il male non, è “gran | 
cosà; ‘almeno rion ini pare: ma' poco o 
molto” ch’ei ‘sia l'io ‘volevo’ pur‘ niatittare © per | 
voi '‘finl’diietà séra, sapete $ ma quella benedetta 


donna che‘Wuandò' si‘ ‘niettò in'testa'‘umia così" 


la vol ‘virità ad ‘ogni costo; nol perniise asso- 
lutamente;ditendò ‘Che’ ‘per ‘ogni’ iriezia‘inoùi 
istà bene incomodare il medie” d "RRPItAra il 
corpo. seront SD 

«No chto; thai torto io nei accetto le tue' 
scuse. ‘ 
‘x Non sono scuse, credetemi... 


Td, <{ ST 


ori, 0 


ilinéa-per una: sokpyolta;icent. 20: perg 
Le Lettere 
Direzione Hel giornale. 


} n Torino, all’Ufficio del gioraate, fvia della, pc sota 


n. 13, secondo cortile. — Nelle Rpgziorie presso £ 


Li LIRA pl ir IHRab! rue 04) J , aim 
0sdr; rederie Bory , St 
“Dei sterili Fio costano‘ tal Pia Meter: foneeti Log! caduna 


Ive; 0) 1900 
ed i Richiamj debbono, essere i ati DERE) alla 


IL Nob' si ‘restitàiséonò i marioscritti: 
{lm foglio arretrato: Centi;10;. 


sagrificato in, un. solo inyerno 30,000 
uomini senza sparare . un ‘fucile, per 


‘effetto ‘di''Stenti è di- disagi” di” È 
specie, Sopratutto, il, principe di, qu 
ternich ssi sarebbe astenuto:daliparlare 


di-relazioni di parentela iti-ùm momento 


in'cui’ la'dinastia napolebrica “dottiina 
in Francia ed esercita un grandé' ast c6n- 
dente su tutta l'Europa. 

Tntana èdsa) dobbiamo >perd dab ra- 
gione al comispondente della Gazzetta 
delle ‘Poste, ed è quando dice che l’Au- 
stria non” hà tolto ‘al Piemonte: neppure 
un villagg io: Il grande impero rid giova- 
nito non sì, muove. per. tali meschinità; 
à Vienna si conosce un procedere. ‘iù 
spiccio e più efficace per.estendere la 
dominazione senza darsene } apparenza; 
si combinano le'cose'”* he i i sovrani di 
stati esteri /diventino! Semplicemente i 
luogotenenti , dell’ imperatore ..d’Austria. 

Non.valè veramente «lar pena idicoecu- 
parsi di un villaggio quando? sî iiffa-*#llo 
scopo di fare del re di' Sardegna dini io 
vassallo dell’împeratore d'Austria; come 
si. fece. dei. governanti . di; Parma; di Mo- 
dena, di Virenze; di Roma es‘dii Napoli. 
Mavl’affarè ‘non riesce per' molte ragioni 
che si conoscono è! ché, Sarebbe Tr tile 
ripetere , e perchè non, riesoe ;,Si, à in 
escandescenze. (ossuie@) 

Checchè ne dica il corrispondente ‘che 
chiin tal bisogna portava alta la bandiera 
e diceva ad ognuno quello che voleva, 
era il principe Metternichil quale;, ;ve- 
| dendo;.i moti d’Italia nel:482% cexnel 
4834; dichiarò ‘risolutamenté CRU ‘mon 
‘voleva soffocare coll? pistola alla ‘gola, e 
| passò brivamente il Po, proclamando 
all’ Europa che non avrebbe tollerato go- 
verni liberi in.Jtalia,, ‘cioè, governi; eman- 
cipati dalla::tutela austriaca» Almého il 
principe Metternich 'agità @ e 
cherava tanto ; il ‘cotité Buol invece 
molte chiacchere e nessun, Tale Egli 
vorrebbe continuare in Italia ila, ‘politica 
l del principe -di-Metternich» yi mar nonilosa 
dirlo-e..meno».ancorae fare. ‘Lai itica 


italiana dell’antico ‘supremo'catie liere 
| ‘dell’Avustria” ertà iniqua, 6diosa,. op sii ess 


€ Scuse, scuse magre. 


«' Ma se id ‘vi Assiciro che da pe? ‘Fin 


1A.t 


quietava davvero?... 
« Non' te ne dovevi curarè “ma' "lagefarla 
fi dire e rei Pulite Siete Fa modo! 
Perchè ‘il male ‘fon! Si sei a O) 
| con caratteri ‘gravi’ si cre i vg jr” “iggio 
| neo del'inédico:' ma che “He Der Ne 
avviene chè un piccolo’ sconderto gi Fibile' con 
acqua fresca, si trasforma per 14‘ comlne* in- 
| ‘dollniza “in “ctiso Serio. Seno! Medicita! paratur, 
amico, sero medicina; non te ne dimenticare. 
€ Scusate, ma io non Vedo la ‘neo ssità di 
accalorarsi tanto... fin quasi a ano si. 
i « Non mi risento io... mi fa” Li tig scor- 
‘“gére ‘quarità” stà ‘ebmine' quer: ‘sistema ‘di ne- 
gliitiosa sicurezza dal'quale derivano ‘ così si- 
‘nistré conseguenze, |! 1,350. 2 
| e'ANa buon'ora5 mi basta di” ‘nonÈ * apervi 
| irritato meco... 
c E come sarebbe possibile pit, în col- 
l'era ‘con te; Mio bud amiéo? Piu sn er- 
| dona a me tu l'amarezza delle nsi- 
deratamente profferite... data 
« Che dite voi mai? 
i «Sì, sì non efa'Guesto il' ngn, lo veggo 
' bene... 
| U©toVià, non ne ‘paltliamo altro; diticre,. 
« Buonb è ‘generoso “amico 1 e 
« Bella generosità, ‘davveròd! Voi i Ser 
| zare... ; 


rolsy: 1978 190 E 
« Non ischerzo io, ndn'ischerzò... 


1 Noti' atidiamo ord” CODE e per ec- 

rt Uli tenerezza, vi prego, 'Aliche . l'amibizia 

ha le sue seduzioni È ‘pò niet "n ti... 
LTS qa i vV4 H9 


il 


siva, ma.almeno .non.;era; spregevole ; 
quella’ del conte Buol non'acquisterà al 
certo la stima dell'Europa, perchè i suoi 
«Satelliti tacciano gli avversarii gratuita- 
mente di perfidia e «di simulazione, es- 
sendo un vieto e.inutile artifizio quello 
d’imputare ‘ai nemici i proprii vizii per 
meglio mascherarli. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


“Nella seduta d’oggi venne finalmente, appro- 
valo il progetto di legge perl’ affrancamento 
"delle enfiteusi, da 89 voti sopra 118: 

La discussione! ‘del ‘progetto di leg je ‘pel ‘tra- 
\isferimento della marina militare calla; Spezia è 


«stato. messo. all ordine del. giorno di lunedì 


prossimo. 
Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI. 


| Parigi, 24. 
‘Teri ha avuto. luogo, la ‘ottava; conferenza 
— sulla controversia di Neuchatel. 
“Berlino, 20. Il governo ha presentato un 
‘progetto di legge che vieta in Prussia il paga- 
‘mento di biglietti delle banche estere. 


pu INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


ISU M., con decreti: del 13 corrente , ha ‘ de- 
iignato di mominare «a cavalieri. dell’ordine dei 

1188..Maurizio e Lazzaro: 

Sulla proposizione del ministro della guerra, 

. @l sig. Giovanni Bruneri, capo. di sezione nel 
‘suddetto ministero. 

U Sulla: proposizione ‘del ministro per gli affari 
‘lesteri; l’abate Coppi, eil’avv. Andrea Folco; vice 
«console di A.a classe , -e. reggente il consolato 
;\generale. a_ Costantinopoli. 

‘Su quella del ministro dell’interno, il signor 

Giovanni Morello, sindaco del comune di Pagno 

(Saluzzo). 


FATTI DIVERSI 


"Tiro a segno. Abbiamo già annunciata 
“la prossima apertura degli esercizi del tiro a 
segno ‘nel padiglione della R. società, posto a 
destra del castello del Valentino: Ora siamo 
lieti di aggiugnere che S. M. il re; qual membro 
, della società medesima, le ha fatto dono di due 
‘eccellenti carabine da tiro (modello americano) 
‘per ‘mettersi a disposizione dei tirutori che vo- 
‘lessero prender parte' agli esercizi. ‘| 
.. Gli. esercizi. incominciano il 26 (corrente e 
» terminano il 24 giugno. 
.J premi, a cuì possono concorrere anche gli 
‘, estranei alla società sono sei. 
-— Un’elegantissima carabina da tiro, offerta dal 
— principe Eugenio, presidente della società, serve 
p«di premio per un concorso speciale fra’ socii. 
co È Rimedio per  l'idrofobia. Stando ad 
«una lettera, d’ un. missionario |.in Cina. par- 
Tebe, che il problema della. guarigione dell’ i- 
. drofobia sia ormai risolto. 


«Studiamoci dunque di non uscir dal. vero...... 
— «Tu parli da quel giovane, modesto che 
x sei; ma io... 
si Ancora ? 
.« Oh.questo poi devi proprio lasciarmelo dire. 
. Iddio saprà ben egli rimeritarti ... 
e + «In che mondo? Io non so che cosa Iddio 
—_ mi, serbi in quello di là; so che in questo ci 

«1 sto, pur male. e ci purgo i peceati. 

11506 Eh! non l'ha mica da andar sempre a un 
o "Vi o 

.« Sempre, sempre. 
e Che bella idea !... 
«Ma giusta... 

x. Mi, permetterai di averne una diversa, non 
è vero? Tutto cambia quaggiù e cambierà an- 
che per te, credimi; (tutto. ha un termine ; 

; a dopo la procella il sereno : Post tenebras lux — 
Post nubila Phoebus. 
« Non per me. 
« Per te e per tutti,,, È legge costante del- 
2 RIVANROS if 
€ Del fisico. 
« E del morale. 
« Non per me, vi ripeto. 
c« E perchè? PIRZREI 
«Perchè gli aforismi .consolatorii, citati da 
voi non si applicano nè a, tutti i casi, nè a 
n ai nè a tutte. le cose : sono 
— troppo vecchi per aver valore... 
« Vecchi, ma veri. 
.. € In massima... forse. Ma, Dio buono, a che 
. giova il disputare di sentenze generiche , che 
Ron mi riguardano ? 
€ Giova ad aver fede nell’avvenire, a sperare 


" 


Ecco, dice il missionario, un rimedio che si 
adopera in Cina eontro, l idrofobia: egli è 
tanto facile quanto efficace. Ho veduto fra’ miei 
neofiti un uomo di 35 anni che, dopo un primo 
accesso del male, fu guarito con questo ‘rime- 
dio. Questo accadde otto anni sono, e dopo di 
allora non ricomparve alcun sintomo della ma- 
lattia. Ho veduto;altresì. più di. dieci. animali 
morsicati da. cani arrabbiati e che furono 
egualmente guariti. : 

Il rimedio è tratto da ‘una pianta di cui ne 
vidi una gran quantità ai contorni di St-Brieue: 
questa | pianta è grassa ;e Jattiginosa.. Il. suo 
gambo è rotondo, rosso, liscio, alto da;,uno. a 
due. piedi e della grossezza di una penna d’oca. 
Le foglie si ‘alternano ;intere e prolungate, I 
fiori sono. piccoli. e. quasi, dello sstesso . color 
delle foglie: Al di, sopra di ciascun fiore si tro- 
vano due o.tre. foglie. quasi. della, forma» di 
quelle del trifoglio. 

La radice ne è vivace ed in ogni anno si 
propaga in un gran numero di steli, il suo 
nome è per quanto credo Polygala. (Sî cono- 
scono in Europa varie specie di polygala, vene 
ha una fra le altre che ;la medicina impiega 
contro la. morsicatura degli animali velenosi). 
Per comporre il rimedio, si. coglie un. pugno 
di circa una ventina di gambi novelli. Si schiac- 
ciano ‘e si fanno cuocere a bagnomaria nell’ac- 
qua che ha servito a lavare una'o due libbre 
di riso crudo. 

Dopo.-la cottura si'.spreme il sugo e si som- 
ministra questa infusione all’ ammalato che ne 
ingoia almeno un mezzo litro, s’ esso è adulto. 

Per maggior sicurezza, si può continuare a 
prenderne. per più giorni, diminuendo ‘ogni 
giorno le \pozioni.. Ordinariamente bastano due 
o. tre. Soventi ne basta una sola. Per. gli ‘ani- 
mali. si mescola questa infusione cogli alimenti 
che loro convengono; ma ne occorre una mag- 
gior quantità per il grosso bestiame. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CARLO CADORNA. 
Tornata del 2A aprile. 


La seduta è aperta all’una e tre quarti, colla 
lettura del processo verbale di quella di ieri. 
Arcais presenta una relazione: Il dep. Gallisai 
scrive chiedendo le sue demissioni per circo- 
stanze di:famiglia. La camera le accorda. Appro- 
vasi il verbale. 

Seguito della discuss'one 
sull'affrancamento delle enfiteusi. 

La commissine presenta, in surrogazione de- 
gli articoli 10 ed 14, un nuovo ed unico arti- 
colo, che determina circa l'iscrizione provviso- 
ria del privilegio del direttario, iscrizione che 
può essere chiesta anche dar creditori del di- 
rettario. L'art. è approvato; come lo sono pure, 
dopo brevi osservazioni, gli alti. articoli. del 
progetto, sino al seguente: 

€ Art. 24. Riguardo alle rendite perpetue 
dipendenti da contessione d’acqua demaniale o 
di terreni arenili ‘marittimi; niilla è innovato 
alle disposizioni vigenti. » 

Monticelli. domanda la: soppressione di questo 
articolo. S.. Pier d’ Arena è fabbricato. quasi 
tutto su terreni già appartenenti allo stato, nè 
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nel meglio, a non lasciarsi accasciare, ad ar- 
marsi di virile coraggio. 

« Coraggio ? 

« Sicuramente. È \ 

« Ed il coraggio, io spero, non mi man- 
cherà. 

« Quando occorra. . s'intende, 

« Occorrerà... non ne dubitate... e presto. 

« Come presto ?... Non t’intendo. 

« M'ntenderete poi... 

« Spiegati, ti prego. 

« Che cosa yolete che io vi spieghi? Non 
mi sono abbastanza spiegato? È vostro desi- 
derio che io vi armi di coraggio; È vero? 

« Ebbene ? 

« Ebbene ; io mi vado provando e procuro 
di prevenire i vostri desiderii. 

c Ma tu parli a enigmi... 

< A me invece sembra di parlare assai pia- 
namente. ; 

« Può darsi... Resta però sempre. inesplica- 
bile come tu ti vada esercitando fin d’ora al 
coraggio senza necessità. 

« È colpa mia:se voi non- m'intendete?... lo 
al.primo vedervi entrare compresi. sull’atto la 
ragione che vi conduceva da me... subito. 

« Oh, che? Tu già. eri informato ? 

« Io so quello che sapete voi, dottore; nè 
più nè meno. A che serve l’infingersi ? Amico, 
io so ogni cosa. 

« Ma come mai, se... 

« Non vi curate del come... Vi. basti che io 
sia tranquillo ed abbia prevenuto i vostri de- 
sideri. Non vi affanhate voi per me. Qua la 
mano : tremo io? 


crede che questi terreni possano ritornare allo 
stato. 


Cavour G., relatore, ‘dice che il:‘demanio hai 


bisogno di conservare la proprietà dei terreni 
arenili, onde poter permettere a bastimenti e 


i barche di esser avvicinati alla (tiva, e che è que- 


sta; una quistione. molto delicata, che ha biso- 
gno di:studio e di regolamenti. 

Monticelli dice che le opposizioni stanno, 
quando si tratta di concessione precaria, ma 
non. quando si' è. fabbricato o ;coltivato.: 

Pescatore dice. pure che il: codice civile, con- 
templa solo .le ‘acque demaniali. i 

Cavour C., presidente del. consiglio; e ministro 
di finanze: I terreni arenili. sono. concessi; dal 
demanio provvisoriamente. Jo dubito ‘assai che 
ci siano concessioni perpetue.; (Sì; sì) Se ve. ne 
sono, non vedrei inconveniente. ad estendere 
loro il diritto comune; ma quanto, alle. con- 
cessioni a tempo indeterminato. 0 irivocabili, ci 
sarebbe grave inconveniente a dare. all’utilista 
la facoltà di diventare proprietario . perpetuo. 
È evidente che, quando vi sono fabbricati, il 
demanio non si. prevarrà del suo diritto. 

Dopo alcune parole; di, Deforesta e. Della 
Motta, si concorda la soppressione delle parole 
« o. di. terreni arenili marittimi » e l’articolo 
così emendato viene approvato. 

Un nuoyo articolo, proposto da Agnès, dopo 
qualche discussione, è respinto, alla quasi una- 
nimità. 

La commissione fa la proposta. di quest’ag- 
giunta, alla quale si uniscono. anche il depu- 
tato Pescatore e il guardasigilli: 

« Se la rendita risultante dalla liquidazione 
di. un. diretto dominio non eccede la somma 
di lire dieci, il debitore godrà della riduzione 
del 10 0/0 sul capitale corrispondente, purchè 
ne faccia il pagamento nel termine di anni due, 
da. computarsi dal giorno della liquidazione. 
Questa disposizione però non sarà applicabile 
alle rendite corrispondenti a quei canoni, che 
facessero. parte di canoni maggiori e non risul- 
tassero essere stati di fatto divisi o i pagamenti 
essersi eseguiti. separatamente pel .corso di 
cinque anni.» 

Genina dice che la riscossione di rendite tèénui 
torna assai gravosa al direttario ; che. l'articolo 
della commissione, lasciando facoltativo all’uti- 
lista il riscatto, non provvede. all’ interesse del 
direttario; che a questo si deve pur fare qual- 
che beneficio; e propone che « quando la ren- 
dita complessiva dovuta dall’utilista al diretta- 
rio, in forza dello scioglimente , corrisponda a 
un capitale non maggiore di lire 200, il debi- 
tore sia obbligato a pagare al creditore il re- 
lativo capitale eritro un anno dalla liquidazione.» 

Deforesta dice che una rendita è per sè re- 
dimibile a volontà del debitore nè si può im- 
porre a questo il riscatto, Gran parte di questi 
piccoli. canoni è dovuta da debitori che possie- 
dono .il solo fondo enfiteutico .e che sarebbe 


un espropriare l’obbligarli al riscatto. Promet-' 


tendo un premio ai piccoli utilisti, che voles- 
sero riscattarsi, si provvede. anche all’interesse 
del. direttario. ; 
Robecchi dice che il. dep. Genina ;; preoccu- 
pandosi troppo degl’interessi del direttario,, di- 


ventò severo, quasi ;inumano, pei poveri. utili’ 


sti. Si tratta di livelli che sono a mano di' 


« Sia ringraziato .il cielo !... ma... ora che ci 
penso, debbo io credere alla tua impassibilità ? 
crederla proprio vera? 

« E perchè no? Se il milionario Seneca sa- 
peva morire, perchè non saprei vivere jo? 

« Tant'è; il quo stoicismo non mi persuade 
ancora... anzi m’inquieta, 

« Avete torto. Dovrò io accuorarmi, perchè 
la fortuna mi. perseguita? Disperarmi per la 
perdita delle cose irreparabili? Per quanto 
poca cosa io sià, mi vergognerei di mostrarmi 
volgare al pari di una femminetta. 

« Ti credo, amico, ti credo. Oh ! che tu sia 
benedetto! ... Così che tu... 

« Così che — conchiuse con un mestissimo 
riso Scipione — domani la sposeranno! ... Ve- 
nite, dottore, andiamo a visitare mia madre. 

L'indomani, giorno dell’Ognissanti, io. rien- 
trava a sera tarda in città d’onde la' mattina 
istessa, per tempissimo, avea dovuto assentarmi, 
quando a breve distanza da casa mia veggo 
staccarsi dalla‘ porta «e ‘frettolosamente ‘ venir 
dritto alla carrozza un uomo, il quale volgendo 
la parola a Bastiano che ‘sedeva fuori tenendo 
le redini, gli domanda: | 

« Il dottore c'è? i 

« C'è, c'è, rispondo io, cui la ‘voce ‘ben nota 
del domestico dircasa: Vannini avea data’ come 


è la quarta» volta \che 
vengo per lei signor dottore... |? 


« Fa presto a togliermi di pena..... che. no- 
vitàPia: 


« Cose grosse, dottore. La signora Vannini. 
lo scengiura, in nome di. tutti.i santi, di recarsi;; |. 


senza perdere un minuto, da lei. 


molto povera gente. Che effetto farà questa 
legge, che,cadrà tra capo e collo sopra il con- 
tadino curvo sul poco terreno che basta” ap- 
pena a dargli il pane? Essa gli dirà: Ei, una 
buona. nuova. (Ilarità) Voglio farti padrone as- 
soluto del fondo. — Oh Provvidenza ! Ercome 
mai? risponderà .il contadino. — Tu ‘paghi 
ora il canone di. un’emina di grano. (Mi servo 
delle misure antiche perchè.i contadini capi- 
scono meglio. Marità generale) Questa emina di 
grano vale smettiamo,» cinque dire ;v ebbene, ne 
pagherai cento e pagherai anche metà del lau- 
demio, altre cento lire. Con 200 lire sei libero. 
— Il {contadino (comintiala fatel'il visò dell’al- 
larme. — Come troverò io questo: danaro? — 
Prendetelo . ad. imprestito. + Ma. sul mio! pic- 
colo, fondo c’è l’ipoteca della dote, di. mia. mo- 
glie, quella di mia figlia. Chi mi darà danaro ? 
— E bisogna vendere ; è ‘i contadini diranno 
che. gli! stracci: anche ‘quando i ‘legislatori 
hanno! la» migliore : volontà, vanno ‘sempre id 
mezzo.. lo. vi prego. dunque ;a respingere; la 


proposta Genina e ad. accettare quella della 
commissione. dr 


Genina insiste. Reti 
‘La proposta Genina è'respinta è grande mag- 
gioranza ;ed approvasi { quella ‘della commis-- 
sione. VOM oi 

« Art. 22. Nella liquidazione di, cui all’art. 7 


della” presente legge si potrà far uso. di. titoli 
fatti DOTE senza obbligo della insinuazione 
prescritta! dall'art. 51 della legge 9° settom- 
bre 1854 » br "N00 
Cavour (G:.dice che.la commissione è d'av- 
Viso che sì allarghi ancora quest'articolo; ; con- 
cedendo pei titoli fatti all’estero, anche. esun- 
zione dal bollo. Pa 
Cavour C.: Molti proprietari. dei' livelli sono 
domiciliati ‘all’estero ‘è’ la commissione farebbe 
a: (questi un. privilegio. Non:aggraviamo a tro 
posizione, ma, non,.facciamo, nemmieno: favore. 
In paese, esigiamo, il bollo per. gli, alti, più 
minuti, per tutte le transazioni anche obbliga- 
torie. Qui d'altronde non ‘Si  tralta “di bollo 
proporzionale, ‘ima’ del'‘bollo' fissò di 50° “deht. 
La commissione recèderi dall’allargamento e 
l'articolo è approvato. | io 
Deforesta propone un’altra aggiunta, per cui 
le disposizioni della presente legge non pre- 
giudicheranno ai diritti anteriormente acqui- 
stati per canoni, laudemii arretrati, devoluzioni 
e simili ; e per cui il direttario, che non mosse 


azione contro l’utilista, ehe non pagò; per farlo 
dichiarar decaduto, non avrà ‘più diritto, a farlo 


decadere. PARON DOP 

Quest’aggiunta, dopo. alcune ‘opposizioni. di 
Della Motta, cui risponde il ministro, è appro- 
vata. | RU 

c'Art. 23. L'articolo 16 delle regie patenti 
6 dicembre 1857 e lé regie patenti 14 febbraio 
1845 sono ADORA, OSIO I raf 

e È derogato ad ogni altra legge in contrari 
Won g Vi altra 1egge dn FERRARA 
Lo scrutinio'segreto dà 89 voti favorevoli 0 


si depu- 
i gine ps; 

« Vengo;, vengosi. ma insomma che è av- 
venuto? 

« Cose grosse;-signore: si affretti per carità; 
corra. E ciò detto, via. 

Saltai giù dal legno, tutto. turbato, e presago 
di una qualche grave sciagura, mi avviai cor- 
rendo alla «casa: della «signora Livia. Fatte le 
scale, ecco farmisi incontro disperatamente la 
signora: si affannava, voleva parlare e non po- 
teva; non poteva che singhiozzare. La commo- 
zione, violentissima, la. memoria, forsey, del. pas- 
sato, la vergogna, lo spasimo presente, non le 
acconsentivano che un suono, monotono; spezzato 
che si, sforzava. di. articolarsi in parole. Era, un 
dolore veramente, sublime. che. io. non; dimen- 
ticherò mai. Quando ..alta fine. si fu alquanto 


rimessa: } Sr riaduinieb 
pietà... pietà di una disgra- 


c AR! dottore.. 
ziata! io sono davanti a, voi, come una, colpe- 
vole!..... Iddio mi ha crudelmente punita; come 
vedete, e Dio è,giusto. Ma venite.... venite presto 
per carità. siniagni 
afferrandomi vigorosamente. pel. braccio, mi tra- 
scinò dietro a sè nella stanza di Rita... 

Una febbre ardente travagliaya quella,, crea- 
tura e le scavava le, sorgenti della ,vita.. La 
mente dell’infelice non era più di questo mondo: 
lo sguardo sa infuoeato, lucido, immobile; 
lo spirito del delirio s'era calato in quell’anima 
innocente. Quella vita di vergine, era fatalmente 


LEERAIR Momo ‘Ria 
«E dn così dire, senza, attendere. una Risposta, 


îì 


.| condannata a disfarsi, ela scienza, era impo- 
tente,a, disputar quella preda alla morte..... 


osrrizaviniue di orgib 
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(00 19 fogli pis pro 
‘(che loud! dervi ‘parte; ne siéno 
[Arden bia Io sar Liza che si 
li fissasse' lubedi.iventiiro: 07 dopo’ la:'legge che lu- 
nedi fosse imidiscussione.iivivo asti; I 
Questa: proposta è consentita: * 
Ordine del’’givinò’ peò la*tottiatà di domani! 
Spese per ristauri ‘al Valetitino; convenzione 
per l’acqua potabile dal Saagone $ adattamento 


a 


‘ del ponte Spinola. | 


Î No italioti Se] 
‘ Notizie Italiane 
VE Lombardo-Veneto. 

— Da lettere ‘giunte stamane da Milano sappiamo 
che l’arciduca Massimiliano governatore genè- 
pale«del;; Lombardo-yeneto, è stato accolto in 
Milano. con suna freddezza glaciale. 
(Staffetta) 


aero 


(0.0 Due Sicilie | 
Palermo 9 aprile. Scrivono "al Corriere  mer- 
cantile? ; 
e Sotto la data‘4 aprile corrente si legge, nel: 
figiornale Corriere} Mercantile, unà ‘dichiarazione 
del console napolitano residente in cotesta città, 
colla qualè si vuole ‘smentire ‘l'in'venzione del 
Baiona, disgraziatamente troppo vera; il motivo 
per;cui cotesto signor console si muove a questa 
«dichiarazione, è. per. protestare. all'Europa; al 
, ‘mondo: incivilito; ‘chie nel regno delle Dué Sicilie 
“mon! esiste: la tortura?! Ora ‘a ‘sempreppiù .com- 
provare che sotto quel paterno ‘governo c'è l’a- 
è buso poliziesco di torturare ‘contro le leggi dello 
tstatò, ‘riferite questo ‘fra tanti (precedenti, noti 
“de certissimino o 000 has c 
(UPS Nel mese di giugno 1856 Ue poveri in- 
s-felici imputati. di delitto comune dichiaravano 
snella gran corte criminale di questa città, non 
esser. vero quanto leggevasi nel processo, perchè 
stato loro jestorto colla tortura, ed a comprovare 
quanto esponevano, mostravano a quei giudici 
le loro braccia sparse di cicatrici, e sanguinanti 
per recénti ferite: Quei giudici inorridivano a 
(tantà' baibarie; &d appoggiandosi forti alla legge 
‘dél ‘regnò che vieta Ja tortura, per chiarire jl 
vero' chiiamavatio una perizia”pér qualificare la 
‘iîtura’ di quelle ‘ferite e Wii vquelle»tecénti ci- 
catrici: (I: periti. erano .tre dottori; .due ‘in chi 
*rurgia' ed: uno vin'’medicina;»i quali dopo  pre- 
“Stato ‘ildebito giuramento nelle mani della giu- 
estizia, coscenziosamente:dichiaravano: Avere 0$- 
“servate în varie parti del corpo di quei disgra- 
«ziati;.«cicatrici recenti risultate da strumenti non 
«ben iqualificabili, giacchè ‘alle piante ‘dei piedi 
“aNeyano, osservato segni come punture e di 
kpiccoli tagli in. diverse direzioni; dippiù le spalle 
l'eomiecrivelltite "da'‘tagli incrotiantisi ‘in diversi 


governo è in procinto di rinforzare la sua ar- 
mata italiana ‘e di accrescere le guarigioni nelle 


il fortezze del regno lombardo-veneto. É verò che 


sensi, il dorso sparsò-di ;segni non equivoci di 


cicatrici per'stottatura; le ‘braccia e gli avam- 
«bracci. l'ancora’ sariguinanti ‘da ferite pèi stru- 
‘Thenti'‘laceranti, ‘î polsi ‘ed 'i colli dei piedi 
‘sparsi pure di cicatrici marcatissime simili ‘a 
osquelle; state. osservate, alle. piante, dei ,piedi..Gli 
imputati narravano ‘cher con: strumenti di. ferro 
punteggiati, di-cui non sapevano definire la na- 
tura, legavano-Cloro!i piedi lè gli. ‘avambracci 
sospendendoli ad una-trave! per ‘mezzo di una 


rossa fune, così rimaneano ‘penzoloni per più 
GAS Roe doo. Grerlditerto la pi 108 
‘bacchette di ferro roventate battevano le di loto 
e..e ciò. finchè non confessavane ciò che si 
pis fe pena T periti dopo molte 
saggie considerazioni, (che tralascio per amor di 
brevità, conchiudevano:,,..._.. : 
‘f° Non potersi bené definire la natura degli 
‘strumenti; chè avevafio prodotto quelle cicatrici; 
2. Che ‘peri prodursi ferite: come! quelle che 
: si avevano fatte: inel: corpo di quei disgraziati, 
«vera riecessariatl’in'azione» assoluta del‘ferito ; 
‘0160 3! Che -le'Cicattici ‘osservate erano’ d'una'data 
"! recentissima; © gta ce ib : 
ef!" 4°*Che ‘per’i segni che si'osservavano ai polsi 
 edl'ai ‘piedi di ‘quei sventurati doveasi conchiu- 
‘ dere, che per mezzo d' ordigni affatto ordinari, 
‘per lungo, .tempo; erano, stati: legati» barbara- 
_ Mentessoty epoixenition aissp enel! 
0° Dalla, perizia data, e, dalla. dichiarazione, ri- 
; sultò chiaramente: come; ;in- questo; regno sotto 
sb un.governo violator delle leggi, ed; altrettanto 
-- ipocrita;'fosse usata la tortura;sla: quale ise si 
uisestende! agli imputati “per delitti comuni) che 
0iv’devono' giudicarsi da una'corte ‘ordinaria *sta- 
bilita ‘sotto égida’ delle ‘Teggi, con più'ragione 
blotdeve Fitenersi'che' si‘usò per' rintracciare ‘ de- 
litti politici, gli imputati pei quali rimangono 
"lelsepolti nelle” carceri; ‘circondati ‘dal’ ‘silenzio | e 
‘ ‘dal mistero, senza essere mai' giutlicati da tri- 
AE Aaa. PTASE ipogea ciba 


| Notizie Estere © 


OO altera | [ui 


Loggesi nell” Oesterreichische' Zeitulig 


«Ad un' giortiale; di “solito ‘ben ‘informato 


“di Francoforte, scrivono da Vienna: Da parte- 
“dtiie’ patti ‘veniamo! ‘aSsicultati chie!ttini ‘seg ito 


‘nigioni delle tre! più importanti 


l’i. ri governo era intenzionato di porrele guar- 
fortezze... del 
Lombardo Venetò) Mantova, Peschiera e Verona; 
su d’*îm piede imponente, per non lasciarsi sor- 
prendere da' possibili èéventualità. Ora però se 
n'è smessa l’idea e le ‘guarnigioni delle dette 
fortezze restano nello statu quo. Ma ciò non ba- 
sta‘: contemporaneamente alla riduzione. di 
tutta’ l’armata, che è imminente, verranno ri- 
lasciati moltissimi congedi anche presso i-corpi 
di truppa che sono in Italia. » ENI 
«. Germania di 
Sul conflitto avvenuto trai militari di, Ma- 
gonza leggesi nella Gazzetta di. Vienna: : Dopo 
alcuni piccoli eccessi, avvenuti negli ‘ultimi 
giorni, fra i. r. soldati austriaci e regi soldati 
prussiani, si venne il 12 corr. ad’ una zuffa 
nel villaggio di Kastheim, situato nelle. vici- 


'nanze di ‘Magonza, è ciò malgrado alle, misure 


di precauzione, che erano state prese d’ambe 
le. parti. In quest'occasione vennero feriti due 
gregarii austriici; del reggimento di, infanteria 
conte Degenfeld, l’uno, gravemente, l’altro leg- 
germente...Da- parte.» dei. prussiani, 4 ‘soldato 
rimase morto sul'’luogo; 2 furono gravemente, 
e,6 leggiermente feriti. Agli uffiziali delle due 
guarnigioni, accorsi al primo annunzio di quel- 
l'eccesso, fu riuscito a far cessare la zuffa. Per 
ordine del comando della fortezza , fu suonata 
tosto ila ritirata, e;le guarnigioni furono gcòn 
segnate’ nelle caserme, onde evitare una ‘Tipe- 
tizione di simili éccessi, essendo ‘appunto giorno 
di, festa. Fu' composta. una commissione mista 
d’ambe le .gnarnigioni, cui venne affidato l’ul- 


«teriore ‘esame ;di quei, fatti. 


Russia 

Pietroburgo, 8 aprile. Il direttore di. polizia 
reca, a conoscenza pubblica l’effettuata carce- 
razione d’un numero di vetturini i quali du- 
rante l'inverno avevano commesso molti atti di 
rapina sulla» pubblica via, escoll’aiuto delle leg- 
gere loro Slittè si erano sottratti‘alle investiga- 
zioni delle autorità. 

— Secondo»le»relazioni russe dal. Caucaso il 
generale barone Nikolaì comandante dell’ ala 
orientale dei ‘campi’ di battaglia, facendo pra- 
ticare dei tagli d’alberi nelle circostanti foreste, 


avrebbe reso accessibile l’ importante distretto | 


di Gertme, difeso da Sciamil e suo figlio. Al 
progredire delle colonne russe i. ceccenzi op- 
posero resistenza. Dall’ala occidentale si riferi 
sce che i circassi, approfittando dell'ingelamento 
del fiume Cuban, tentarono delle scorrerie sulla 
sponda, opposta, del.fiume, medesimo, Un corpo 
di 500. circassi» passò, effettivamente il Cuban , 
tentò ‘di penetrare: in parecchi punti, : ma; fu 
dappertutto * respinto -dall’allarmata linea. di 
cosacchi. \ A i 

— Degli 80 navigli che nel porto di Seba- 
stopoli erano stati oolati a fondo, 45 ne sono 
già rimessi a galla. ‘Tranne vilpiroscafo; Cher- 
soneso, ‘essi sono tutti di poca portata. Com’ è 
noto, il riacquisto degli altri fu assunto da una 
società americana per la metà del loro valore. 
Cinque scuner a elice eseguiscono presente- 
mente il trasporto delle; munizioni da guerra 
per-la «costa orientale «delsmar Nero. Da poco 


tempo fu pure attivato in quella acque.il pri- |-- 


roscafo mercantile russo. 
Principati danubiani 

Ecco «il testo dell'indirizzo è presentato a Bu- 
karest al cav. Benzi commissario di S. M. il re 
di Sardegna: 

Sig. commissario, 

Nel vedervi arrivare fra noi, i nostri cuori 
palpitarono di gioia e di orgoglio. Voi siete ai 
nostri occhi il rappresentante d’un popolo di- 
sceso dalla medesima nostra razza e che al 
prezzo del suo sanguesi atteggiò come uno dei 
nostri più energici difensori: rappresentante 
d'un re-cavalleresco che si acquistò una-gloria 


Idi eui‘ndi pure vogliamo una parte ‘per rèsti- 


tuirla in'altrettanta ammirazionee riconoscenza; 
finalmente il’rappresentante d'un governo. che 


grandì potenze. In questo insegnamento. havvi 
per- noi-un beneficio e-quello che a noi viene 
dal Piemonte ci è anche più caro. è 
Noi abbiamo da lottare per la nostra esi- 
stenza nazionale e per il libero e pacifico svi- 
luppo dei mezzi che Dio disseminò nel suolo e 
nel popolo dei principati. Così moi vi conside- 


\iamo signor, cavaliere come un compatriota 


ew ci consoliamo di essere ‘stati; scelti; dai: ‘no - 
stri concittadini di ogni classe per. venire ad 
esprimervi i sentimenti di:+riconoscenza e di 
attaccamento ‘che noi professiamò per il Pie- 
monte e'pel’suo re, sentimenti ‘di’ cui voi avete, 
sig. cavaliere, una buona parte’ sitcòme ‘uno 
dei loro“più degni rappresentanti; : 


1 | 


alle 'combpiîcazioni ‘insorte ‘col Piemonte, l’if r. 


Il cav. Benzi frispose” con iinfbreve \compli- 
mento nel quale promise di concorrere al bene 
del paese moldo-valacco appunto vantandosi di 


discendere dalla medesima razza’ di quelli che 
ora lo abitano. 


Turchia . Î 

— Il 7 del mese di aprile la polizia di Co- 
Stantinopoli amvéstò | un individuo! giunto col 
piroscafo ‘di Galatz nel momento in cui questi 
sbartava! alla dogana ‘lelsie robe ,i fra cui era 
un materasso:contenente 80,000 piastre di caimè 
falsi, che furono, rinvenuti esaminando .i. suoi 
oggetti. Condotto alla polizia confessò che ne 
attendeva altre due. casse. Quest’individuo fu 


[| imprigionîito e gli si farà il processo. 
er 


7 Montenegro 

Dai confini del. Montenegro, scrivono. alla 
Gazzetta di, Zagabria in data «del 1° aprile : 

« Il voivoda pop Marco Peovich, il quale co- 
privatper tre anni a Costaritinopoli una specie 
di carica consolare pel Montenegro, è ritornato 
nella sua patria. Egli ‘era stato accusato di 
aver estorte considerevoli somme di danaro dai 
protetti e di aver fatto entrare nelle file della 
legione! inglese molte centinaia dei suoi compa- 
trioti ‘al'tempo dell'assedio di Sebastopoli. Fu 
questo ‘il motivo per ‘cui venne 'richidmatò. 
Egli sarebbe. stato senza dubbio fucilato; se rioni 
fosse insortà ‘la ‘crisi nel Montenegro.‘ Egli' att 
tende il ritorno; del principe per assoggettarsi 
al processo. Siccome possiede una grossa facoltà 
si crede che verrà dichiarato innocente. I-se- 
natori, in Cettinje.sono insgenerale. silenziosi ed 
attendono da' un momento all’altro una rivolta. 
Essi 'stessi tremano ‘all’ idea di darsi in manò 
alla Porta , e‘ siccome’ osservano‘ il' médésimo 
timore nel popolo, fondano’ tutte ‘le lorò' $pe- 
ranze nel ritorno, del principe. » 

rr. dn data di, Cattaro,;3 ‘aprile, scrivono alla 
Stessa gazzetta: 


“© ‘Gionse da Parigi Wa! lettera (a Céltinje, la 
quale Su, preletta. dal balcone .della .casa: del 
Senalo, in mezzo al tuonar: del cannone:Quello 
seritto ‘annuncia’ il felice ‘arrivo’ del priucipe 
in, quella..città,..e. la, cordiale accoglienza avuta 
alla corte francese. Indi il* principe" si lagna 
amaramente delle tristi motizie ricevute intorno 
al' contegno del suo proprio zio Giorgio,e dei 
suoi parenti. Egli li maledice ed'‘‘ordinà che 
tutte ‘levloro' fimiglie siano esiliate dal Monte- 
negro, e ehe i loro-beni siano confiscati. Quindi 
promette di. agire sempre’ nell'interesse del 
paese; e giura che’ questo gli sta ‘a Cuore più 
che nessun'altra cosa al mondo: Dice.-che ri- 
tornerà ‘in: patria appena mella prima metà del 
mese di maggio. Qualora ei. dovesse giungere 
per la. via,di.Antivari (Albania turca), ‘lo si 
ricevà con' giubilo e ‘dimostrazioni; se poi do- 
vesse ritornare per quella di Cattaro, egli non 
desidera. nulla di. tutto..ciò.—-Finita la-lettura 
di quello scritto, si recarono. infatti alcuni pe- 
rianici, acoompagnati da senatori di  Zuzze, ‘a 
Njegost, onde cacciare tutti i membri di quel. 


.l'infelice, famiglia oltre i confini e prendere in 


possesso i loro averi. La. scena. era. commo- 
vente; gli esiliali si sono sparsi nel circonda- 
ria di Cattaro. Il governo austriaco che. si 
prese sempre una paterna’ cura ‘pei derelitti, 
prenderà senza dubbio a proteggere anche què- 
sti infelici. 

— Mentre si leggono queste notizie “nella 
Gazzetta di Zagabria, il Volksfreund, nell’ annun- 
ziare la partenza del presidente del senato 
Giorgio Petrovich per alla..yolta\di: Cattaro, 
crede sapere, che. fra questi ed il principe sia 
incamminato un accordo. I partigiani di Gior- 
gio avrebbero assunto un contegno.; sì :minae- 
cioso contro Mirko, fratello del prinoipe, che 
egli (Giorgio) si è deciso di recarsi a Cattaro, 
per poter di là influire più da vicino, sui suoi 
parenti, per ammonirli a .starsi tranquilli, e 
per. impedire lo scoppio d'una:rivolta. Il vice- 
presidente Mirko avrebbe. all’ incontro ricevuti 
severi ordini del principe.da Parigi, di prendere 


un tuono: conciliativo verso ‘ili partito » nemico, 


e di evitare tutto ciò «che. potesse! !dar occa- 
sione a nuove. scissure. Tanto: il. presidente 
Giorgio Petrovich quanto il segretario ‘Medaco- 
vich, avrebbero ricevute lettere ‘da Parigi, del- 
l'aiutante Vukovich, in ‘cui. questi comunica 
loro che l’ ordinamento delle. vertenze interne 


.del Montenegro verrà effettuato in wia. diplo- 


matica per parte delle grandi potenze. 
Grecia 
— Le notizie di Atene giungono sino al 
giorno 44. Le feste per. l'anniversario dell’in- 
dipendenza furono celebrate con molto splen> 


‘dore, è la tranquillità pubblica non venne tur- 


bata come si era temuto. Vari banchetti furono 
dati in questa solennità nazionale, è la Minerva 
ne descrive uno tenuto principalmente da } av- 
vocati, in cui si propinò, fra altro, alla libertà 


Pdella stampa, indi (secondo il citato giornale) 
anche al conte:Cavour, presidente del’ consiglio 


dei ministri di Piemonte, a Mateo Bozzari ecé' 


— Ci scrivono chela commissione esamiriatrice 
delle finanzegreche, dichiarò che .il ‘presente 
ministero spreca le finanze: del: paése.: (0.0: 


T dt Vi, cderbesta 
Notizie Ultime... 
(Corrispondenza particolare: dell’ OPINIONE), 
Genova; 20, aprile.. 
Pochi giorni sono un vostro, confratello . av- 
vertiva correre voci di clandestina introduzione 
d’armi nel Lombardo-Veneto , susseguita poi 
dall’invasione, di alcuni arrischjati, e, si. consi- 
deravano tali tentativi. o come'nuovi. tranélli 
della polizia ‘austriaca; ‘0 come altra delle: pazze 
imprese d’uri partito ‘incorreggibile? ‘1! 
Altri rumori consimili giungono ora in Ge- 
nova, giacchè vuolsi che al confine della ri- 
viera orientale si. manifesti uma fittizia ‘agita- 
zione, un radunarsi; che farebbe credere alla 
imminenza di nuove improntitudini. 
Si ‘aggiunge che: per adescare i} semplici e 
ce, ;credere 


dia i mostri concittadini, i quali potrebbero 
servire, senza accorgersene, quell’Austria che 
vogliono, combattere. aìgana2 
Oggimaî tutti deveno persuadersì bt; Ghon 
da. moti «isolati edf incomposti ;, può; venire: la 
salute del pavse; ed essere ;wecchia. arte: della 
nostra nemica-rimescolare le acque, per susci- 
tare difficoltà alla missione del, Piemonte,,.. 


Da Marsiglia si annuncia. che» il granduca 
Costantino, durante il soggiormo“a Tolone inau- 
gurerà la ‘costruzione di cinqué) bastimenti a 
vapore messì sul cantiere per conto della Rus- 
sia. Si tratta/di nuovi ordini @a' questo proposito. 

— Si legge nella: Patrie: I lavori (della ‘con- 
ferenza che s'occupa di regolare l'affare di Neu- 
chatel sono giornalmente nella stampa francese 
e [Straniera oggetto di diversi giù: 
grado, ili vassicurare: che ‘le infori 
quali. si appoggiano ‘sono inesatte e” 
di ogni fondamento. IAT. 

I'membri della conferenzi” si ‘SoN0 impegnati 
a mantenere ; il ‘segreto »il.più assoluto sulle 
loro «deliberazioni. Tutti i ‘dati ‘ché possono 
esserè stati pubblicati a questo. riguardo non 
possono avere «per. base che mere conghietture 
@ supposizioni necessariamente erronee. *. 

L È stata scoperta in Spagna una' cospîra- 
zione carlista je ne risultò l'arresto. di diverse 
persone a Madrid ein altri luoghi; fra.lexper- 
sone' arrestate ‘vi sono i reclutatori } ‘alla“cui* 
testa figara un membro del clero’ nominato 
Ruiz. Il governo ha in mano tutte le. fila della 
cospirazione. Sollevamenti  carlisti- sopra ‘di- 
versi punti della Vecchia Castiglia , delle: pro- 
vincie. basche e delle Asturie dovevano. eoinci- 
dere con un tentativo a Madrid. ‘ Fra' gli indi 
vidui arrestati Vi sono diversi ufficiali in, ritiro. 
Non .sì cita alcuna notabilità fra gli individui 
arrestati. Questa condotta dei carlisti, în pre- 
senza ; dell’ amnistia, generosamente }accordata 
dalla regina, parve strana ed odiosa. 

— Da Copènhaguen ‘un dispaccio telegrafico 
del 18 reca che il'Dagbladet, in un supple- 
mento straordinario annuncia avere un rescritto _ 


del re incaricato: vil‘: presidente: ! dele‘consiglio 


Andrae' di ricostituire ‘il ministero ebÙi sce- 
gliere! ictitolari per i due ministeri vachnti a 
motivo della dimissione ‘del sig. Scheele. Ropro- 
babile checse il sig. Andrae non accetterà que- 
sta missione, .il ‘ministro. dei eulti sig. Rall ne 
sia incaricato: Hsig. Scheele: si ritira icomple- 
tamente dalla vita politica, e per. conseguenza 
ha deposto il suo mandato di:deputato:lal,ton- 
siglio ,supremo. moisb otto: ‘Mein0itA 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI; ito 
Parigi, 21 sera. 
Tolone, 24. Il granduca Costantino è sbar- 
cato ieri nell’arsenale. Fu ricevuto dal prefetto 
marittimo e da quello del dipartimento del 
Varò. Nessun discorso è stato‘ pronuticiato in 
questa’ circostanza. Il granduca è stato satltato 
dalle'artiglierie di tutta la flotta e dagli evviva 
degli equipaggi. DI RS GRIN ORISUE 
Credito mobiliare 4347...» 
Strade ferrate austriache 740... 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 577. 
Strade ferrate lombardo-venete 628. 


Borsa di Parigi del‘ 24 ‘aprile! 
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s»ixHhisiroppovidi buccre »d’ arancio ; 
amare di «3: P:Laroze, rendendo, 
regolari:le:funizioni sdello stomaco.) 
e degl’intestini, distrugge le cause’ 
predisponenti alle malattie, ristabi- 
lisce la digestione,toglid quèllé)su- 
scettibilità nervosa che indebolisce 
le funzioni dello'stomaco e degli 
intestini. Tmédici l'osdinano come 
‘ùn ‘preservativo della eee effi- 


ig Gacia. 

“mat fa pffivoderni 

BU ARD usati da venderè.iDi: 
srigersi ‘alla Cantina,in.: contrada; .di 
S. Se casà Laja Porta Susa. 


nuovi ‘éd 


silbb VEL NEGOZIO , og 
GIUSEPPE VERGNANO 


in'Torino, Doragrossa, prima isola 
presso piazza «Castello ;,;; | 


> IMENDITA' di SEMENZA 


TINTORKA D'OGM GENERE |; 


Via Doragrossa, casa Franché; dir impetto alla porta ‘fi. 93, vicino è'S 


{Imbianchisce ; SETTALA ogni sorta di ‘cappelli “di paglia e li'tingé ‘in 
qualunque colore. 


ASSORTIMENTO DI CAMICIE — 


SOPRA LA. 
5, piano” primo. 
aL 


Quali 


DI PRESTA: MADDALENA 


S. ‘Dalmazz0) | 


Baci di prima qualità 


e fra,, le migliori, regioni state | 
RT ‘esenti da malattia. 


ila 


"Semente. di Bachi 


sl rovenionte dai montilidi» Calabria, 

‘idoghi» samissimi 'guarentito la 
Bi spirit da IN&Le Piane, via ‘S!Iaz- 
zarò; N81) | ‘piano Di; Torino! 


Oriente 


son 


Firenze per 
ae vito RISPOSTA, bb Nell” antica di; del, Fischietto , via: Carlo Albertò , n. 7; piano terreno prefumar la bia CREDA gli abiti; per Nugio di ne de pic 
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Seui alfob oinoa: Si, ricevono commissioni «per da pubblicità in. tutti i giornali, ifaio Stato “Prezzo L i da, (N° oo: Pri De te oo: te Mii dele dicho 
olis0go APRI OMEOP ATI A; ed'anche dell’estero. L'Ufficio. sì incarica parimenti degli Abbonamenti a‘ e be ii radere le fim gÈ Di sto fran A n) sito vigla 


n Vendibile melle ci orfieopatiche. È 


SEMENZA: DI BACHI DA SETA 


Una persona ‘che ha, rinunciato. in, quest’ anno per sue pro- 
prie particolari circostanze all’ educazione dei bachi da sela, 
vorrebbe, alienare, 420; oncie di, semente ;fattà, 1a, Broussa, 1 1a 


quale potrebbe .dare le migliori informazioni e guarentigie. 
Si venderà anche a piccole Vinto 
Per le.trattative daga a G 


i Li dello Stato “e: sì promette la più scrupolosa puntualità. 
L'Ufficio: è aperto: dàlle:9del' mattirio alle! 4' pomeridiane. 


hita di 145 cincisioni: terno, attira C:OSCHIEPAPTI, 
‘bianche e colorite di tuite qualità e tutti prezzi; Guidimii, Orkvatte:! pera, arrice | 
| ed articoli di Maglia mivn che d'oggetti' di! ‘frodi di vaglili assortinienti, Liu legno! disegnate’ dig autori. è ssvigbar! POPR: Pai Due LA 
il'tutto con ribasso! nei prezzi; e slifarnno Camicie; dil.comando icon i Prezzo Li LO sa 1 
tutta precisione. ji oi: Spedizione franco in provincia contro IGBAGCOFI Lo 
Nel negozio, Massimino, N..21,. sotto i portici della Fiera, vicino | Vaglia 0 francdbolli postati. 
al.liquoristà Marendaz3zo. ll /°6 tBZ]2]Ì]À—)ÒOÒ)e \Ò ! diva È 
Uniléo Specifico Wiirentito peLt' 


subito il.dolore, ed glia 
’nallà. 


colle, migliori qualità di galette, sulla provenienza della 
pori ‘Genova, Bruzza; Asti 
7 ‘Care 


i F. a Torino, 


Agenzia ‘di Pubblicità ‘POLVERE D'IREOS 


Î RAT, Basilio. 


Î À SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA, 
i ojulozes Salato CATREZ 49, 1N PARIGI. 
dti pestaiScimoppos la:cuilbase; è dl-principio attivo della 
. Digitale, viene adoprato col massimo successo contro le 
Q ‘mialattie del ‘emore (Palpitazioni, ec.) | le 
‘iliavopisie, Te afl'ezioni ‘del petto (Catari, 
asme, raffreddori, bronchite nervose; ec.), I più illustri 
francesi.hanno costatato, in 18 anni di pratica, la 
costante efficacia contro tali'affezioni. 
SYLo !Sciroppo (di Liabélomnve è spaceiato in 
abotligliè, ricoperte di ‘etichette cò lortitelinimitabili;se sug- 
gelata con, una, fascia, turchuna; firmata, dall’ Inventore: 
i le farmacie di: Morino, Depanis, via Nuova» 
i Ma a Pi a Castello ; Bonzani, via Doragròssa, 49. 
2 (Alessandria; Basilio '—'‘Aòsta, Galesio: — As, Bo- 
ib schiero; —1-Cagliari;, Crivellati — Casale x Oglielti — 
_Ch i - (Genova, Bruzza e De 
- Nizza, Musso e Dulmas — 
fa} (Gaccia) + Novi, Palissarolo —.Wercelli), perte, 
E et tutte; le principali farmacie d’ Lalia.,-— "Agent 
rene! 
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sebo SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Slabilita alla sede centrale 

Pit | ; "la sera dell’ 8 aprile 48571. 
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ono ‘conto "odrrente è 
Disponibile L. 
Non dis onibilè »- 196, 500" Roi % 500.» 
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i |. SAPONE LEMITIVO 


le Rope vendita all’ingrosso, D. Mondo, via B. CAMEBERA!UDI AGRICOLTURA 


» 
>» 1 
: 1849» 4 
» 41 


323,284 83. Ai 


Diversi (non disponibil&) ;c. ‘» 6 ;264,489 2. | 
} lei 54 Pliliggio to 4 


a 74, 1, 364 05 | 


‘PERFEZIONATO. Esso 
previene le serepolatu 
delle©mani e le mblaitie della pelle. L’aleali vi è nti» 
ramente satiro idjguisa chè tanto per:la barba, quanto 
per la toeletta delle signore, non produce, mai alcuna 
irritazione alla pelte. Esso è così puro come,il sapone 
medicinale je. differisce solo! da'‘questo perchè è aro- 
malizzato. — Prezzo fr. 4 78. 
Essa: è 


CREMA +: SAPONE LENITIY eg 


verej preparata ton 10 'sté830 sapone aromatizzato agli 
stessi odori, e specialmente: destinato! per la|barba e 
er vl uso giornaliero della toeletta delle mani ; delle 


Rrartia , del collo, del viso, di cui conserva Îa ‘fre- 


Si vehidé presso t Ufo dell’ OPFRIOhe vd 
principali librai : 


INTRODUZIONE 
STORIA DEL'SECOLO x) 
di'G. G. GERVINUS 
iraltizione dal'tedéscò ‘di PPEVERBLII 


sthezza: © Prezzo! fr. 2.50. — Esigere soprarogni Prezzo, L.2 50. 
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